
 

 

LA FOGLIA FORTUNATA 
          

C'era una foglia di betulla che si chiamava Giacomina. Era autunno e si vedeva 

diventare sempre più  gialla. Si  sentiva triste e malata perchè la mamma pianta 

non le mandava più il nutrimento attraverso le vene. Un giorno  si guardò 

intorno e vide che anche le sue sorelline stavano diventando gialle, rosse e 

marroni; anzi ne vide  qualcuna staccarsi dalle braccia della mamma e cadere a 

terra. Certe erano già cadute e la chiamavano con loro. Giacomina non capiva 

quello che stava succedendo  alle sue sorelle e a lei.  

“Perché dovrei abbandonare anch’io la mamma?” si chiese tristemente. 

La betulla sentì la sua voce e le domandò: “Perché piangi?”.  

Rispose Giacomina: “ Perchè ho paura di abbandonarti”. 

In quel momento, un colpo di vento la strappò via dalla mamma e Giacomina si 

sentì dondolare nell'aria e le sembrò di essere  una farfalla: per un momento 

dimenticò la paura. Dondolando, dondolando, arrivò sulla terra umida e si  

sentì più morta che viva. All’improvviso sentì tante voci di bambini e una 

mano morbida e tiepida la  raccolse. Fu portata in un posto caldo che non aveva 

mai visto e dopo un po’ si trovò con altre foglie attaccata a un ramo  di betulla 

disegnato su un cartellone. 

Era contenta perchè così nessuno la poteva calpestare, le sembrava di stare 

ancora vicino alla sua mamma. Poi c'erano le voci di tanti bambini che le 

tenevano compagnia e la facevano stare allegra con i loro canti. 

 

Comprensione del testo 

 

1. Come si chiamava la foglia di betulla? 

2. Perché si sentiva triste? 

3. Come erano diventate le sue sorelle? 

4. Perché la foglia piangeva? 

5. Dove cadde? 

6. Da chi venne raccolta? 

7. Dove venne portata? 

8. Dove si trovò? 

9. Perché in quel posto si sentiva  contenta? 

10. Fai 4 disegni e scrivi le didascalie  


